
 
 
 

 
 
                  
                                                                                                                                                                      
 

 
 

LA MANOVRA DEL GOVERNO ORA E’ LEGGE 
24,9 MILIARDI DI EURO: 
TUTTI SULLE NOSTRE SPALLE 

 

24,9 miliardi di euro, e per mesi e mesi ci hanno raccontato che la crisi non c'era, bastava 
essere ottimisti, l'Italia era al riparo... e che "GHE PENSI MI"  parola di Berlusconi!!! 

 
COSA SUCCEDE, ORA, A CHI HA MATURATO IL DIRITTO 

DI ANDARE IN PENSIONE E VORREBBE ANDARCI? 
 

 dal 2011, maturato il diritto alla pensione, ci si potrà andare SOLO 12 MESI DOPO (I 
LAVORATORI AUTONOMI, 18 MESI DOPO). 
Esempio: chi matura il diritto il 30 marzo 2011 può andarci, e uscire dal lavoro, SOLO il 30 marzo 
2012. E i contributi che versa in quell'anno in più non servono a far crescere la pensione. Sono 
"regalati"; 
 

 dal 2012  le donne che  lavorano nei settori pubblici possono andare  in pensione di 
vecchiaia SOLO a 65 anni anzichè a 60 com'è adesso;  5 anni di lavoro obbligato in più che 
diventano 6 per  il meccanismo delle uscite posticipate. Chi avrebbe potuto andare  in pensione 
nel 2012, compiuti  i 60 anni, potrà andarci SOLO nel 2017 compiuti  i 65 anni;  in realtà, dovrà 
aspettare fino al 2018; 
 

 non è previsto NESSUN MIGLIORAMENTO nè per chi  in pensione c'è già, con un reddito 
che per il 40% dei pensionati è sotto i 750 euro lordi al mese, nè per i giovani, per garantire loro 
‐quando  un  giorno  ci  arriveranno‐  una  pensione  certa  e  dignitosa,  cosa,  oggi,  del  tutto 
inesistente,  per  la  precarietà  del  lavoro  e  la  disoccupazione  giovanile  di massa  che  non  ha 
paragoni in Europa.  
 

Una manovra che taglia i redditi più bassi, deprime ulteriormente 
consumi anche essenziali, colpisce direttamente anche il commercio, la 
piccola impresa...e, per compensare, non bastano certamente le sempre 

crescenti possibilità di spesa dei super-ricconi!!! 
 

A LORO LE ROSE, A NOI LE SPINE!!! 
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